
PA\880311IT.doc PE473.937v01-00

IT Unita nella diversità IT

PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Commissione per gli affari esteri

2011/2192(INI)

8.11.2011

PROGETTO DI PARERE
della commissione per gli affari esteri

destinato alla commissione per lo sviluppo

sull'impatto che il decentramento della gestione dell'assistenza esterna della 
Commissione dai servizi centrali alle delegazioni ha sull'erogazione degli aiuti
(2011/2192(INI))

Relatore per parere: Kyriakos Mavronikolas



PE473.937v01-00 2/3 PA\880311IT.doc

IT

PA_NonLeg



PA\880311IT.doc 3/3 PE473.937v01-00

IT

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per lo sviluppo, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. plaude alle conclusioni della relazione speciale della Corte dei conti n.1/20111, secondo 
cui il decentramento ha contribuito a migliorare l'erogazione degli aiuti e a rendere più 
valide le procedure di gestione finanziaria;

2. condivide il parere della Corte secondo cui il principale vantaggio del sostegno al bilancio 
consiste nell'opportunità che esso offre di dialogare con i beneficiari locali in merito agli 
obiettivi strategici; osserva che tale opportunità deve essere sfruttata appieno, alla luce del 
principio "more for more" (si offre di più ai paesi che s'impegnano di più) soggiacente 
all'attuale revisione della PEV; sottolinea la necessità delle delegazioni di disporre delle 
risorse e del know-how necessari per svolgere tale dialogo in modo efficace;

3. deplora che nella fase di creazione del SEAE non sia stata condotta una valutazione 
approfondita per determinare quale fosse, in seno alle delegazioni, l'equilibrio ottimale tra
i posti di carattere politico/commerciale e i posti richiedenti competenze in materia di aiuti 
allo sviluppo;

4. ritiene che l'alto tasso di rotazione del personale delle delegazioni sia inaccettabile (il 40 
% del personale della Commissione è rappresentato da agenti contrattuali), in quanto ciò 
indebolisce la memoria istituzionale e incide negativamente sull'efficienza delle 
operazioni;

5. invita la Commissione e il SEAE ad affrontare specificamente i settori identificati 
dall'audit, in particolare il carico di lavoro presso le delegazioni, l'adeguatezza dei livelli 
di organico tra le delegazioni e l'equilibro tra il personale delle delegazioni incaricato della 
gestione degli aiuti e quello preposto ad altre funzioni;

6. sottolinea che, conformemente alla decisione che istituisce il Servizio europeo per l'azione 
esterna, tutto il personale impiegato in seno a una delegazione sia posto sotto l'autorità del 
capo delegazione, dato che questo è l'unico modo per garantire, in linea con il trattato di 
Lisbona, la coerenza dell'azione esterna dell'UE in un dato paese.
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